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29 ottobre 

Scrivo alle biblioteche del Sistema in merito all’opportunità di partecipare al bando della Fondazione 

Cariplo “Per il libro e la lettura”, con scadenza 16 dicembre: «Vi chiedo se avete qualche idea in merito. Al 

momento, a me vengono in mente solo Teatrodipietra oppure Parole a manovella». 

Nessuna risposta. 

 

22 novembre 

Dopo quasi un mese, ricevo alcune generiche sollecitazioni dalle biblioteche e rispondo: «Buongiorno, in 

merito all’oggetto (di cui vi avevo scritto poco meno di un mese fa senza però ricevere suggerimenti) sto 

aspettando la bozza di progetto dalla dott.ssa Anna Saccone (associazione Emia di Pavia), che lavora come 

educatrice e artista terapista curando percorsi artistici volti alla crescita emotiva e cognitiva di bambini e 

adulti presso scuole, associazioni e istituzioni».  

 

23 novembre 

Raffaella Barbero (biblioteca di Vigevano) mi scrive per invitarmi calorosamente a coinvolgere anche le 

associazioni vigevanesi Astrolabio e Scarpanò. Nel frattempo, alle 8.35, ricevo la proposta di collaborazione 

di Scarpanò e, in mattinata, io telefono a Cesare Bozzano, presidente di Astrolabio. 

 

24 novembre, mattinata 

Prima videoconferenza WhatsApp con Scarpanò e Astrolabio. Francesco Viletti di Scarpanò suggerisce di 

affidarci, per scrivere, caricare a portale e rendicontare il bando, alla società Polyedros di Brescia (Massimo 

Montesano amministratore unico), con cui in passato aveva già collaborato per un bando Cariplo. 

Bozzano acconsente perché «i bandi Cariplo sono molto ostici e difficili da seguire e da portare a termine». 

Io acconsento con la motivazione che il Sistema bibliotecario (in buona sostanza né io da solo né con 

l’eventuale aiuto di tutti i pur qualificati bibliotecari) non avrebbe mai potuto seguire l’intero iter in così 

poco tempo (escludendo sette giorni festivi fino al 16 dicembre). 

 

25 e 26 novembre 

Prendo contatto con Montesano, soprattutto per i primi dettagli economici. Spiego che il Sistema avrebbe 

impegnato 10.000 euro sperando in un finanziamento complessivo di 40.000 euro (75% finanziamento della 

Fondazione Cariplo).  

N.B. Nei giorni successivi, la presidente del Sistema Mazzini suggerirà di far sostenere i costi della parte 

progettuale richiesta da Polyedros (€ 1.500 totali, € 500 ciascuna) alle tre associazioni, che, dopo una 

videoconferenza su WhatsApp, accettano. 
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Invio a Polyedros le tre bozze progettuali di Emia, Scarpanò e Astrolabio. Ovviamente avrei spedito alle 

biblioteche del Sistema la bozza definitiva del progetto, prima che fosse caricata a portale. 

 

26 novembre, ore 11.53 

 

Ricevo da Polyedros questa mail: 

 

Buongiorno.  

Federica Reccagni sta esaminando il materiale che ci ha inviato e per questo ci sentiremo entro domattina. 

Per portarci avanti avremmo bisogno di: 

Sapere quale è il capofila effettivo, cioè il Comune “Centro Sistema” del sistema bibliotecario 

Avere gli statuti di EMIA e di Astrolabio (quello di Scarpanò lo abbiamo) per verificare se sono enti 

ammissibili per la Fondazione Cariplo; se cortesemente ci passa i nominativi e le mail dei riferimenti delle 

due associazioni, poi provvediamo noi a contattarli. 

Grazie e distinti saluti.  

Massimo Montesano 

 

27 novembre, ore 18.23 

 

Ricevo da Polyedros questa mail: 

 

Inserendo nel portale di Fondazione Cariplo il Sistema Bibliotecario con il codice fiscale del Comune di 

Mortara, il Sistema mi dice che il Comune è già registrato e che quindi bisogna accedere con username e 

password del Comune. Da lì poi si potrà presentare il progetto. 

A questo punto occorre: 

Sentire il Comune di Mortara per ottenere le credenziali per accedere al portale di F. Cariplo. 

Ottenere quindi il benestare “amministrativo” e “politico” per la presentazione del progetto in qualità di 

capofila. 

 

Resto in attesa di riscontro. 

Cordialmente. 

Massimo Montesano 
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1° dicembre, mattinata 

 

Vengo a sapere per la prima volta da Polyedros che «il Sistema bibliotecario deve presentare anche un 

proprio progetto, al pari degli altri tre». Cado dalle nuvole e, così su due piedi, penso al progetto Librivoro, 

promosso ogni anno dal Sistema in collaborazione con le biblioteche e le scuole del territorio. Alle 11.15 

invio su WhatsApp le locandine del Librivoro utilizzate nei mesi scorsi dalle biblioteche. 

Allo stesso tempo, invio le password ritrovate dal Comune di Mortara, relative a un progetto inserito sul 

portale Cariplo una ventina d’anni fa «quando assessore alla Cultura era Pinuccia Delù». In seguito, 

Montesano mi avrebbe detto: «Queste password fanno accedere solo a un primo livello della procedura 

Cariplo. Servirà una seconda richiesta specifica del Comune di Mortara per proseguire». 

 

2 dicembre 

 

Alle 10.25 ricevo questa mail: 

 

Buongiorno a tutti. 

A questo punto ci sono le condizioni per avviare la progettazione e arrivare a presentare la richiesta di 

contributo sul bando in oggetto di Fondazione Cariplo. 

La scadenza è il 16 dicembre, pertanto i tempi sono strettissimi. 

Chi presenta il progetto è il comune di Mortara, che è il riferimento del Sistema Bibliotecario della 

Lomellina. I partner sono Emia, Astrolabio e Scarpanò, che sostengono il costo della consulenza di 

Polyedros, pari a 500 euro + Iva per ciascuno. Sarà mia cura inviare i contratti nei prossimi giorni. 

Il Comune era già registrato sul portale della Fondazione e le credenziali che abbiamo ricevuto sono attive. 

Ci saranno ora due livelli di attività. 

La vera a propria progettazione, partendo dal materiale che ci avete fatto avere; si tratta di costruire il 

progetto, con il relativo budget. Di questo si occupa la nostra progettista Viviana Righi, che prenderà 

contatto con De Agostino, Saccone, Viletti e Bozzano per raccogliere gli elementi per costruire il progetto e 

il budget. 

L’aggiornamento dei dati sul portale di F. Cariplo per quanto riguarda il Comune di Mortara e 

l’accreditamento sul portale di F. Cariplo delle associazioni che non lo sono; mi risulta che non siano 

accreditate Astrolabio ed EIMA; se lo fossero già, vi chiediamo di trasmetterci le credenziali; di questo si 

occupa la nostra addetta al back office Sara Bonomi, che si metterà in contatto con voi per compiere 

quanto necessario. 

A disposizione per chiarimenti. 

Massimo Montesano 
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3 dicembre 

 

Ricevo questo messaggio WhatsApp da Viviana Righi (Polyedros), cui rispondo nell’arco di un minuto. 

 

[12:56, 3/12/2020] +39 340 280 4704: Buongiorno sono Viviana Righi di Polyedros, l'ho cercata per il 

progetto della lettura. Se mi dice quando posso chiamarla desideravo confrontarmi con lei su alcuni punti. 

Grazie 

[12:57, 3/12/2020] Umberto: buongiorno, direi metà pomeriggio. Posso chiamarla io? 

[12:58, 3/12/2020] +39 340 280 4704: Certamente mi trova fino alle 15.45 altrimenti domani mattina dopo 

le 9.30. grazie per la disponibilità. 

[12:58, 3/12/2020] Umberto: cercherò prima delle 15.45 

 

Durante la telefonata, spiego come funzionano sia il Sistema bibliotecario (che non ha personalità giuridica 

né personale a tempo indeterminato) sia il Librivoro. Righi mi dice che la somma da impegnarsi da parte del 

Sistema dev’essere molto consistente e non solo i circa 1.000 euro per il grafico e la stampa degli opuscoli. 

Io, dopo un certo stupore iniziale, replico su due piedi che si può pensare a finanziare le letture delle 

cerimonie di premiazione e acquistare i premi per i piccoli librivori. 

 

4 dicembre, verso mezzogiorno 

 

Montesano, al telefono, mi chiede ulteriori notizie sul Librivoro. Io invio su WhatsApp articolo di giornale 

relativo a una delle premiazioni svoltesi in estate. Montesano spiega che il Sistema, capofila del progetto, 

dovrebbe impegnare almeno 20.000 sul totale di 40.000 euro finanziabili da Cariplo. Io cado di nuovo dalle 

nuvole perché non si era mai parlato di una cifra simile, ma mi dico pronto a proseguire nella frenetica fase 

progettuale. Allora Montesano lascia trasparire le sue prime perplessità sulla stesura di un progetto 

complessivo. Io gli ricordo che, in una precedente telefonata, egli aveva giudicato «claudicanti» le bozze 

progettuali di Scarpanò e Astrolabio, e «accettabile e originale» solo quella di Emia. «Dovremo lavorarci 

sopra, ma sono fiducioso anche perché in passato la Lomellina è stata scarsamente finanziata da Cariplo» 

aveva aggiunto. 

Da ultimo, Montesano m’informa che, grazie ad alcuni suoi contatti all’interno della Fondazione Cariplo, 

ritiene che i tempi per le presentazioni dei progetti si ridurranno perché il portale Cariplo potrebbe andare 

in tilt diversi giorni prima della scadenza del 16 dicembre. 

Dopo questa telefonata, informo la presidente del Sistema Laura Mazzini sui convulsi passaggi delle ore 

precedenti. 
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7 dicembre 

 

Scrivo nel gruppo WhatsApp alle 17.42. 

[17:42, 7/12/2020] Umberto: Buonasera, venerdì mi ha chiamato il dott. Montesano prospettandomi 

alcune difficoltà nella presentazione del progetto. 

[17:43, 7/12/2020] Bozzano: Oggi ha scritto che nn si può fare 

[17:43, 7/12/2020] Umberto: io non ho ricevuto 

[17:43, 7/12/2020] Umberto: a che ora? 

[17:44, 7/12/2020] Bozzano: Ore 10,42 

 

Poi, cortesemente, Bozzano mi gira la mail da me mai ricevuta: mai ricevuta perché, infatti, scopro che 

Montesano aveva scritto SOLO ALLE TRE ASSOCIAZIONI… 

 

Da: "Massimo Montesano" <massimo.montesano@polyedros.com> 

Oggetto: progettazione per bando Per il Libro e la Lettura 

Data: 07 dicembre 2020 10:42:18 CET 

A: <francesco.viletti@gmail.com>, "Anna Saccone" <saccone.anna@gmail.com>, "Cesare Bozzano" 

<cbozzano1@gmail.com> 

Cc: "amministrazione polyedros" <amministrazione@polyedros.com>, "viviana righi" 

<viviana.righi@gmail.com>, <progettazione@polyedros.com> 

 

Buongiorno. 

Sono costretto a comunicarvi che, visti i tempi molto ristretti e la mancanza di idee progettuali compiute da 

parte del sistema bibliotecario, non è possibile confezionare e presentare un progetto su questo bando, che 

abbia probabilità di successo. 

Il sistema bibliotecario, in qualità di capofila, deve necessariamente avere un ruolo, svolgere attività, avere 

costi da imputare al progetto. 

Ci sentiamo comunque al telefono nei prossimi giorni. Ritengo che nel futuro, programmando il lavoro per 

tempo, si possa arrivare a definire e presentare progetti validi e con possibilità di successo. 

Distinti saluti. 

 

Massimo Montesano 

Polyedros srl 

Amministratore Unico 

25121 BRESCIA 

https://www.whatsapp.com/?lang=it
mailto:massimo.montesano@polyedros.com
mailto:francesco.viletti@gmail.com
mailto:saccone.anna@gmail.com
mailto:cbozzano1@gmail.com
mailto:amministrazione@polyedros.com
mailto:viviana.righi@gmail.com
mailto:progettazione@polyedros.com
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Scrivo subito su WhatsApp a Montesano per chiarimenti. 

«Buonasera. Ci sentiamo mercoledì mattina» la risposta. 

 

9 dicembre 

 

Non ricevendo telefonate, alle ore 11.16 scrivo a Montesano. 

[11:16, 9/12/2020] Umberto: aspetto la sua chiamata per chiarimenti 

 

Montesano mi chiama e io gli spiego che la sua mail è stata altamente scorretta e che lo stesso Montesano 

ha chiaramente mancato di professionalità, volendo sperare che non l’avesse fatto in mala fede nei miei 

confronti. Montesano non replica. L’unica frase è: «Le tre associazioni mi avevano chiesto chiarimenti», 

senza minimamente scusarsi con me. 

Alle 18.32 ci colleghiamo in videochiamata WhatsApp io, Bozzano, Saccone e Valentina Cova di Scarpanò. 

Tutti si dicono allibiti non capendo perché Montesano mi avesse escluso dai “chiarimenti” e ribadendo il 

loro sostegno nei miei confronti. «Avrebbe potuto solo scrivere “visti i tempi ristretti” e non accusare il 

Sistema…» dicono. Io rispondo che «forse ha tentato la strada, molto goffa e controproducente, dello 

scaricabarile». Alla fine, mi ringraziano per essermi attivato in un tempo così ristretto e sperano in una 

futura collaborazione fra loro e il Sistema. Io ringrazio e mi dico aperto a ogni collaborazione. 

 

10 dicembre 

 

Bozzano, alle ore 11, al telefono mi riferisce di essere stato chiamato da Montesano, che ha richiesto 

«alcuni dati relativi ad Astrolabio». Gli ribadisco che la mail scritta “a mia insaputa” mi fa passare da 

bugiardo, per cui, soprattutto in assenza di alcun tipo di scusa, Montesano ne dovrà rispondere nelle sedi 

competenti. 

 

11 dicembre 

 

Viletti, alle ore 11.44, mi telefona per dirsi dispiaciuto del comportamento di Montesano, con cui aveva 

collaborato in passato. Ribadisce il suo sostegno nei miei confronti e auspica una collaborazione futura. 

Ringrazio e mi dico disposto a collaborare. 

 

 


